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2011-2024: 13 anni di Agrisociale 
Il percorso partecipativo per la 
promozione dell’agricoltura sociale

Dare vita ad una rete di soggetti che 
potessero cooperare allo sviluppo 
dell’agricoltura sociale nel territorio 
della Sardegna del Sud Ovest



Progetto Serenamente

● Promosso dai comuni di Masainas, 
Sant’Antioco, Santadi, Giba e Teulada

●

● Attuato da
●

● 3 cooperative sociali 
● Adest, il Delfino, Sant’Anna
●

4 aziende agricole 
● Tobia Desogus, Aroma di Mare, 
● Su Treulu Biu, Grotte Is Zuddas



Agrisociale 2011-2012
Il percorso partecipativo locale

Attori coinvolti
● Regione Sardegna
● Provincia di Carbonia Iglesias
● Comuni del Sulcis Iglesiente
● Mondo delle cooperative e delle associazioni
● Ministero  della Giustizia
● Agenzia Laore Sardegna
● INEA (ora CREA)
● Coldiretti
● Centro Servizi per il Lavoro della Provincia CI
● Istituti scolastici del territorio
● Aziende agricole del territorio



Agrisociale 
Progetto transnazionale

● Un progetto innovativo di 
cooperazione transnazionale

●

Nasce dalla collaborazione di 5 GAL
3 italiani (GAL  Sulcis Iglesiente Capoterra e 
Campidano di Cagliari - capofila  del progetto - 
GAL SGT Sarrabus Gerrei Trexenta e 
Campidano  di Cagliari, GAL Linas Campidano) 
2 finlandesi (SILMU e SEPRA)

La carta dei principi



Risultati
● Promozione della Misura 321 e 

dell’Azione 1 del Programma di  
Sviluppo Rurale 2007/2013

● Censimento e mappatura delle realtà 
locali operanti nel  territorio

● Individuazione dei bisogni del territorio, 
degli attori  dell’agricoltura sociale, del 
loro potenziale ruolo; individuazione  
delle caratteristiche delle aziende e 
delle attività da svolgere

● Attivazione di una rete tra i soggetti che 
si occupano o  desiderano occuparsi di 
attività di agricoltura sociale

●



St’orto, coltiviamo diritti
L’orto sociale di Giba, provincia del 
Sud Sardegna

«Abbiamo scelto per il nostro 
progetto un nome volutamente 
ironico: St’orto.
Le vite di tanti di noi non sono state 
sempre semplici e lineari,
ma noi coltiviamo diritti, certi della 
necessità che le opportunità siano 
estese a tutti»



Alcuni numeri
• 3 percorsi partecipati (1 locale, 1 regionale e 1  

transnazionale);
• 1 Carta dei principi transnazionale 

dell’agricoltura sociale;
• 35 ragazzi inseriti in laboratori di inserimento 

sociale;
• 19 ragazzi inseriti in laboratori di pet therapy;
• 1 orto sociale;
• 1 nuovo progetto di inclusione sociale per le 

annualità 2016-2018 tra aziende agricole e 
comune di Teulada;

• 2 tirocini formativi da parte di ragazzi sofferenti 
mentali in aziende agricole della rete di imprese



Il Piano d’Azione Locale 
2014/2022

Strategia integrata di sviluppo locale



FSE 2014/2020 
Linea 3A Green job: competenze 
professionali per lo sviluppo 
rurale  sostenibile
Percorso Accogliere la comunità
(Operatore di fattoria sociale) 

15 operatori certificati 



Misura 16 Cooperazione
Sottomisura 16.9 Agrisociale

2 progetti finanziati
● AgRinascere
● Orti Storti

2 partenariati pubblico-privato
300.000 € di risorse impegnate



Misura 19.2 Azione di sistema 
Agrinido, agriasilo e agritata



   Punti di forza
●Sinergia 
●Integrazione
●Cooperazione
●Inclusione



Visioni future

● Servizi collettivi e inclusivi  
● Modello di Welfare innovativo
● Competenza condivisa 
● Comunità e cittadinanza



Agrinido, agriasilo e agritata
La carta dei princìpi

Sfogliabile online su 
www.galsulcisiglesiente.it

Nei 7 capitoli della pubblicazione è presente il 
report sui primi esiti del progetto



Federico arrossì, abbassò gli occhi confuso, e 
timidamente rispose: «non voglio applausi, non 
merito alloro. Ognuno, in fondo, fa il proprio 
lavoro»
Federico - Leo Lionni

Federico è un topolino particolare: mentre i suoi 
compagni raccolgono il cibo per l'inverno lui sembra 
perdersi dietro alla pigrizia. «Federico, perché non 
lavori?» chiedono gli altri topolini. «Ma io sto 
lavorando!» risponde Federico. Infatti, sta raccogliendo 
raggi di sole, colori e parole e saranno proprio questi 
preziosi cibi per la mente a salvare i topolini dal rigido, 
lungo inverno.
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